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Procedura di ricongiungimento familiare per i cittadini di Stati terzi 

Gentili Signore e Signori, 

la procedura di ricongiungimento familiare è retta dalla legge federale sugli stranieri e la loro 

integrazione (LStrI; RS 142.20) e dalla legge sull’asilo (LAsi; RS 142.31). Nell’ambito del 

ricongiungimento familiare di cittadini di Stati terzi, la procedura compete a diverse unità 

organizzative della Segreteria di Stato della migrazione (SEM), delle rappresentanze svizzere 

all’estero e dei servizi cantonali di migrazione. 

Con la presente direttiva ci si propone di delimitare le competenze, specificare le particolarità 

di ciascuna procedura e uniformare la prassi in materia di ricongiungimento familiare. È stata 

elaborata congiuntamente dalla Direzione consolare del Dipartimento federale degli affari esteri 

(DFAE), dall’Associazione dei servizi cantonali di migrazione (ASM) e dalla SEM. È completata 

da un elenco di Paesi (allegato I) e da schemi che rappresentano graficamente le fasi 

procedurali e le competenze (allegati II–III–IV / ad uso interno). 

Alla luce di quanto sopra e d’intesa con la Direzione consolare del DFAE e con l’ASM, 

emaniamo la seguente: 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/358/it
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1. Basi legali e delimitazione della procedura relativa al ricongiungimento 

familiare 

La procedura di ricongiungimento familiare ai sensi della LStrI e quella ai sensi della LAsi 

poggiano su basi legali diverse e comportano competenze diverse a seconda dello statuto della 

persona che desidera farsi raggiungere in Svizzera dai propri familiari. In sintesi, sono previste 

le tre fattispecie seguenti.  

Tipologia e basi legali Competenza 

Ricezione della domanda Competenza decisionale 

Ricongiungimento 
familiare per raggiungere 
cittadini svizzeri, cittadini 
stranieri titolari di un 
permesso di domicilio 
(permesso C), di dimora 
(permesso B) o di 
soggiorno di breve durata 
(permesso L) secondo gli 
art. 42–45 LStrI 

Rappresentanza svizzera 
all’estero1 

Procede a un esame preliminare 
e inoltra il dossier al Servizio 
cantonale di migrazione 
competente. 

Servizio cantonale di 
migrazione 

 

Esamina e tratta il dossier, 
sollecitando al bisogno il 
sostegno della 
rappresentanza 
competente. 

 

In determinati casi è fatta 
salva l’approvazione della 
SEM. 

Ricongiungimento 
familiare per raggiungere 
persone ammesse 
provvisoriamente, con o 
senza qualità di rifugiato 
secondo l’art. 85c LStrI 

Servizio cantonale di migrazione 

 

Esamina e completa il dossier di 
richiesta e lo inoltra alla SEM 
(divisione Dublino, soggiorno e 
reinsediamento DDSR). 

 

Se presentate erroneamente a 
una rappresentanza, queste 
domande devono essere 
inoltrate senza indugio al 
Servizio cantonale di migrazione 
competente (v. n. 3 più avanti). 

SEM 

Ricongiungimento 
familiare per raggiungere 
persone riconosciute 
come rifugiate che 
beneficiano dell’asilo 
originario (permesso B) e 
inclusione nella qualità di 
rifugiato secondo l’art. 51 
cpv. 1 e 4 LAsi 

Le domande fondate sull’art. 51 
cpv. 1 e 4 LAsi vanno 
presentate direttamente alla 
SEM (divisione Procedura 
d’asilo e prassi DPAP); le 
domande fondate sugli 
art. 43 segg. LStrI, possibili 
anch’esse, vanno presentate 
alle autorità cantonali (v. n. 4 più 
avanti).  

SEM 

 

 
1.  In situazioni particolari, i Servizi cantonali di migrazione possono tuttavia esaminare di propria competenza le domande presentate loro 

direttamente (v. n. 2.3.2.3). 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_42
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_85_c
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/358/it#art_51
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/358/it#art_51
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Il ricongiungimento familiare in virtù dell’Accordo sulla libera circolazione delle persone (ALC) 

non è oggetto della presente direttiva. 

2. Procedura di ricongiungimento familiare secondo gli articoli  42 segg. LStrI 

2.1 Introduzione 

Il ricongiungimento familiare mira a consentire la vita familiare in Svizzera. È responsabilità 

delle persone che fanno valere legami familiari per ottenere il ricongiungimento familiare fornire 

le prove corrispondenti. Esse sono tenute a collaborare all’accertamento dei fatti determinanti 

per l’applicazione della procedura di ricongiungimento familiare (art. 90 LStrI). Nello specifico, 

devono fornire indicazioni corrette ed esaustive sugli elementi essenziali per il regolamento del 

soggiorno; produrre senza indugio gli elementi di prova richiesti o adoperarsi per procurarseli 

entro un termine ragionevole e procurarsi un documento di legittimazione valido e riconosciuto 

o collaborare con le autorità per procurarselo (art. 13 cpv. 1 LStrI i.c.d. con l’art. 8 

dell’ordinanza sull’ammissione, il soggiorno e l’attività lucrativa [OASA; RS 142.201] e art. 89 

LStrI). 

2.2 Campo d’applicazione 

Gli articoli 42–45 LStrI operano una distinzione per quanto riguarda il ricongiungimento 
familiare in funzione dello statuto della persona stabilita in Svizzera che desidera farsi 
raggiungere dai familiari: 

• articolo 42 LStrI: i coniugi stranieri e i figli stranieri, non coniugati e minori di 18 anni, di 
cittadini svizzeri (la presente direttiva non si applica ai familiari di cittadini svizzeri ai 
sensi dell’art. 42 cpv. 2 LStrI che dispongono di un permesso di dimora duraturo 
rilasciato loro da uno Stato con cui la Svizzera ha concluso un accordo di libera 
circolazione delle persone); 

• articolo 43 LStrI: il coniuge straniero e i figli stranieri, non coniugati e minori di 18 anni, 
di uno straniero titolare del permesso d domicilio (permesso C); 

• articolo 44 LStrI: il coniuge straniero e i figli stranieri, non coniugati e minori di 18 anni, 
di uno straniero titolare del permesso di dimora (permesso B); 

• articolo 45 LStrI: coniuge straniero e i figli stranieri, non coniugati e minori di 18 anni, di 
uno straniero titolare del permesso di soggiorno di breve durata (permesso L). 

Gli articoli 42 e 43 LStrI prevedono un diritto al ricongiungimento se sono soddisfatti i 

prerequisiti. Gli articoli 44 e 45 LStrI sono invece disposizioni potestative che lasciano un certo 

margine di manovra ai servizi cantonali di migrazione, i quali devono conformarsi al divieto 

dell’arbitrarietà e al principio di proporzionalità. 

2.3 Presentazione della domanda 

2.3.1 In generale 

La procedura di ricongiungimento familiare secondo gli articoli 42 segg. LStrI comprende due 

componenti: la domanda di un permesso di soggiorno (permesso) e la domanda d’entrata 

(visto). 

Il soggiorno di lunga durata in Svizzera nel quadro del ricongiungimento familiare sottostà 

all’obbligo del permesso. Secondo l’articolo 4 capoverso 1 dell’ordinanza concernente l’entrata 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_90
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_13
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_8
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_8
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_42
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_43
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_44
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_45
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_4
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e il rilascio del visto (OEV; RS 142.204), per un soggiorno di lunga durata gli stranieri, oltre a 

soddisfare le condizioni di cui all’articolo 6 paragrafo 1 lettere a, d ed e del codice frontiere 

Schengen, devono essere in possesso di un visto per soggiorni di lunga durata secondo 

l’articolo 9 OEV (visto D) e, all’occorrenza, adempiere le condizioni d’ammissione per lo scopo 

dichiarato del soggiorno. 

Sia il rilascio di un visto D secondo l’articolo 9 capoverso 1 in combinato disposto con 

l’articolo 21 OEV, sia il rilascio di un permesso secondo il diritto in materia di stranieri secondo 

gli articoli 33 segg. e 41 LStrI sono di competenza dei Servizi cantonali di migrazione (art. 39 

OEV e 40 LStrI). 

La procedura di ricongiungimento familiare secondo gli articoli 42 segg. LStrI prende inizio, in 

linea di principio, al deposito della domanda del visto D presso la rappresentanza svizzera del 

circondario consolare in cui lo straniero ha il proprio domicilio legale (art. 22 cpv. 1 OEV). La 

definizione dei circondari consolari compete al DFAE. Una rappresentanza svizzera può 

accettare la domanda di uno straniero il cui domicilio legale non si trova nel proprio circondario 

consolare se reputa pertinenti i motivi per i quali lo straniero non ha potuto presentare la sua 

domanda presso la rappresentanza svizzera competente (art. 22 cpv. 3 OEV). 

In via eccezionale, la procedura può prendere inizio al deposito di una domanda del permesso 

presso le autorità cantonali in materia di migrazione del luogo di soggiorno previsto (v. 

n. 2.3.2.3). 

2.3.2 Comparizione personale 

2.3.2.1 Principio  

Gli stranieri non sono in linea di principio tenuti a presentarsi di persona alla rappresentanza, 

né per presentare le proprie domande per soggiorni di lunga durata (art. 23 cpv. 1 OEV), né 

per ritirare il visto. In casi eccezionali può essere richiesta la comparizione personale (v. 

n. 2.3.2.2 e 2.3.2.3). 

2.3.2.2 Eccezione 

Secondo l’articolo 23 capoverso 2 OEV, la SEM può esigere la comparizione personale dei 

richiedenti a scopo di identificazione o per altre verifiche. 

Di norma la SEM riconosce alle rappresentanze svizzere all’estero una certa autonomia per 

decidere se esigere la comparizione personale del richiedente qualora le particolarità di un 

caso individuale rendono necessaria la presenza dell’interessato. Se del caso, la decisione può 

essere presa di concerto con le autorità cantonali in materia di migrazione. 

In generale, la SEM riconosce che la presenza del richiedente è necessaria negli Stati in cui 

l’affidabilità dei documenti – in particolare dello stato civile – non è generalmente garantita e/o 

qualora, a seconda dei contesti nazionali, questa esigenza permetta di individuare in modo 

precoce determinati rischi d’abuso e di limitarli (p. es. rischi d’inganno per quanto riguarda l’età 

o l’identità, rischi legati alla tratta di esseri umani, ai matrimoni di compiacenza, ai matrimoni 

forzati o ai matrimoni con minorenni). 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_4
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_9
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_21
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_39
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_39
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_40
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_22
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_22
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_23
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In questo contesto, la SEM, in collaborazione con la Direzione consolare del DFAE, stila e 

aggiorna regolarmente un elenco di Paesi (allegato I) nei quali uno o più dei motivi suindicati 

vengono costatati nella prassi. Contrariamente al principio generale, la comparizione personale 

di cittadini di questi Stati al momento del deposito della domanda è necessaria e obbligatoria, 

fatti salvi i casi speciali ai sensi del numero 2.3.2.3. 

2.3.2.3 Situazioni particolari 

In un caso specifico, il richiedente può far valere interessi privati che ostacolano l’applicazione 

della prescrizione derogatoria descritta al numero 2.3.2.2 relativa alla comparizione personale 

al momento della presentazione di una domanda. 

Se, durante l’esame di una tale domanda, la rappresentanza svizzera all’estero constata che 

la vita e/o l’integrità fisica del richiedente potrebbero essere gravemente minacciate qualora 

fosse richiesta la sua presenza personale al momento del deposito della domanda (p. es. se la 

rappresentanza all’estero è raggiungibile solo attraverso una zona di conflitto), può chiedere 

all’autorità cantonale in materia di migrazione se è possibile derogare in via eccezionale 

all’obbligo di presentarsi personalmente di cui al numero 2.3.2.2. 

L’autorità cantonale di migrazione decide di caso in caso se concedere una deroga. Nel 

ponderare gli interessi in presenza, tiene conto dell’interesse del richiedente – a causa della 

sua situazione personale – a non presentarsi di persona per depositare la domanda e 

dell’interesse pubblico alla prevenzione dei rischi legati alla tratta di esseri umani, ai matrimoni 

di compiacenza, ai matrimoni forzati e ai matrimoni con minorenni. Se, in una situazione 

particolare, l’autorità cantonale di migrazione riconosce che esigere la comparizione personale 

per presentare la domanda di visto sarebbe sproporzionato alla luce delle circostanze, ne 

informa la rappresentanza competente. Quest’ultima comunica al richiedente l’esito della sua 

richiesta e gli propone di presentare la sua domanda di visto direttamente in Svizzera oppure, 

a seconda delle circostanze, di presentarla all’estero per posta o per via elettronica. 

Di conseguenza, il richiedente non dovrà presentarsi personalmente per depositare la 

domanda. Ciò nonostante, dovrà comunque presentarsi di persona per ritirare il visto, questo 

in particolare ai fini dell’identificazione e per fini di controllo conformemente al numero 2.3.2.2. 

2.4 Esame della domanda 

La rappresentanza svizzera all’estero presso la quale è depositata una domanda di 

ricongiungimento familiare esamina d’ufficio la propria competenza secondo l’articolo 22 OEV. 

Se è stabilita la competenza della rappresentanza, la procedura si svolge come segue:  

(a.) Nell’ambito di un esame preliminare, la rappresentanza svizzera all’estero verifica se il 
dossier contiene tutti i documenti essenziali o se occorrono informazioni complementari (v. 
n. 2.4.1).  

(b.) Non appena sono riuniti tutti i documenti essenziali, inoltra il dossier all’autorità in materia 
di migrazione competente per esame (v. n. 2.4.2). 

(c.) Infine, l’autorità cantonale in materia di migrazione esamina le condizioni per il 
ricongiungimento familiare e, se necessario, richiede ulteriori informazioni alla 
rappresentanza fino a quando il dossier è pronto per la decisione (v. n. 2.4.3). 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/it#art_22
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2.4.1 Esame preliminare da parte della rappresentanza 

Prima di trasmettere la domanda corrispondente all’autorità cantonale in materia di migrazione 

competente, nell’ambito di un esame sommario la rappresentanza svizzera all’estero verifica 

se sono disponibili tutti i documenti e tutte le informazioni necessari per l’esame della domanda, 

se la qualità delle informazioni può essere accertata senza un esame oneroso data la 

situazione locale e se il richiedente è in possesso di un documento di viaggio valido. 

Ai sensi della presente direttiva sono considerati documenti essenziali i documenti che 

permettono di accertare l’identità del richiedente e i suoi legami familiari con la persona per la 

quale chiede il ricongiungimento familiare (p. es. certificato individuale di stato civile). 

Anzitutto la rappresentanza si sincera che le informazioni ottenute consentono di stabilire 

l’identità, lo stato civile e/o il legame di filiazione, che i documenti corrispondono ai facsimili in 

suo possesso, che i documenti di viaggio sono autentici, che la loro validità è sufficiente e che 

la fotografia ritrae effettivamente il richiedente qualora questi si sia presentato di persona. 

In virtù della sua competenza, spetta all’autorità cantonale in materia di migrazione richiedere, 

se del caso, ulteriori documenti utili per esaminare la domanda. Le rappresentanze svizzere 

all’estero, tuttavia, sono autorizzate a richiedere ulteriori documenti sin dalla presentazione 

della domanda, se tale richiesta appare giustificata nel contesto locale ed è conforme al 

principio di proporzionalità. D’intesa con le autorità cantonali in materia di migrazione, le 

rappresentanze procedono per praticità in modo autonomo e ragionevole. Sollecitano tuttavia 

regolarmente il parere delle autorità cantonali in materia di migrazione per quanto riguarda la 

rilevanza degli altri documenti richiesti per il deposito di una domanda. 

Preavviso e raccomandazione 

Se lo ritiene utile, la rappresentanza redige un preavviso in cui consegna le particolarità del 

caso individuale alla luce delle circostanze locali e delle specificità del Paese d’origine del 

richiedente. Menziona ivi, nello specifico, i possibili indicatori di una falsità in documenti, di un 

matrimonio di compiacenza, forzato o con minorenni nonché qualsiasi sospetto di tratta di 

esseri umani, tratta di minorenni, abusi di altro tipo nonché altri elementi che l’autorità cantonale 

in materia di migrazione considera utili per la decisione. 

La rappresentanza può integrare il proprio preavviso con una raccomandazione in cui indica 

se ritiene opportuno procedere all’autenticazione di altri documenti o a un test del DNA. 

Comunica l’entità in franchi svizzeri dei costi sostenuti per la verifica dei documenti di stato 

civile e/o per un test del DNA. 

Il preavviso e la raccomandazione possono essere formulati a prescindere dal fatto che i 

documenti siano stati sottoposti o meno a una cosiddetta «verifica volontaria». Sono aggiunti 

al dossier del richiedente al momento della trasmissione all’autorità cantonale in materia di 

migrazione. 

Verifiche volontarie su richiesta del richiedente 

Se la rappresentanza svizzera all’estero lo ritiene necessario, con l’accordo scritto e firmato 

del richiedente può procedere direttamente alle cosiddette «verifiche volontarie» dei 

documenti. 
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Ciò si giustifica in particolare quando il ricorso a tali verifiche risulta opportuno in 

considerazione della situazione vigente nel Paese oppure per velocizzare la procedura. Queste 

verifiche consentono, nello specifico, di esaminare l’autenticità dei documenti di stato civile, di 

sincerarsi della veridicità del loro contenuto e, al tempo stesso, di confermare che tali 

documenti sono stati allestiti nel rispetto delle leggi locali e che sono effettivamente trascritti 

nel registro dello stato civile locale. 

Le verifiche volontarie si limitano in linea di principio ai documenti necessari per il processo 

decisionale delle autorità cantonali competenti in materia di migrazione. Al bisogno, la 

rappresentanza svizzera all’estero consulta l’autorità cantonale competente in materia di 

migrazione per stabilire se sia necessario o meno analizzare un documento. 

In questo contesto, la rappresentanza svizzera all’estero può inoltre effettuare uno studio 

sociale o di vicinato tramite il proprio avvocato di fiducia. Tale misura d’indagine richiede 

tuttavia il consenso del richiedente e deve rispettare il principio di proporzionalità. Non può 

essere utilizzata in modo sistematico ed è indicata solo in situazioni appropriate. Le 

rappresentanze svizzere all’estero sono libere di rivolgersi alle autorità cantonali competenti in 

materia di migrazione per quanto riguarda queste misure investigative. 

In caso di verifica volontaria, la rappresentanza competente garantisce il rispetto dei seguenti 

punti: 

• riscuote gli emolumenti necessari e avvia le indagini del caso; 

• informa il richiedente che l’identità dei terzi che effettuano le verifiche non può essere 
comunicata, che i costi non possono essere rimborsati e che i risultati delle verifiche dei 
registri locali – destinati esclusivamente all’uso interno – non possono essere 
comunicati al richiedente, non vincolano in alcun modo l’autorità cantonale competente 
in materia di migrazione e che quest’ultima è libera di richiedere ulteriori verifiche;  

• inoltra la domanda d’entrata direttamente all’autorità cantonale competente in materia 
di migrazione, indicando quali documenti sono stati verificati;  

• al termine della verifica volontaria, la rappresentanza inoltra immediatamente i risultati 
all’autorità cantonale competente in materia di migrazione. 
 

Nota: se la rappresentanza svizzera o l’autorità cantonale competente in materia di migrazione 

intende effettuare un’indagine sociale o di vicinato in un caso specifico, la rappresentanza 

richiede al richiedente di indicare per iscritto i nomi e gli indirizzi delle persone interessate 

dall’indagine, di acconsentire a che si prenda contatto con queste persone e di impegnarsi a 

informarle in merito alla procedura in corso. 

Test del DNA 

Secondo l’articolo 102 capoverso 1 LStrI, nel contesto dell’esame delle condizioni di entrata in 

Svizzera o di una procedura nell’ambito del diritto in materia di stranieri, l’autorità competente 

può rilevare e registrare, caso per caso, i dati biometrici dello straniero a fini identificativi. Il 

rilevamento e la registrazione possono essere sistematici per determinati gruppi di persone.  

Ai sensi dell’articolo 87 capoverso 1 OASA, si tratta di impronte digitali, fotografie e profili del 

DNA secondo l’articolo 50 della legge federale sugli esami genetici sull’essere umano (LEGU; 

RS 810.12). 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_102
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_87
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2022/537/it#art_50
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In virtù della LEGU, se nell’ambito di un procedimento amministrativo sussistono dubbi fondati 

sulla filiazione o l’identità di una persona che non possono essere dissipati in altro modo, 

l’autorità competente può subordinare il rilascio di un’autorizzazione o la concessione di una 

prestazione all’allestimento di un profilo del DNA (art. 50 cpv. 1). 

Nel diritto degli stranieri si tratta di situazioni in cui sussistono dubbi fondati sui rapporti familiari. 

Ciò vale in particolare quando uno Stato dispone di un registro dello stato civile poco sviluppato, 

inaffidabile (p. es. a causa della corruzione) o inesistente. Il ricorso al test del DNA è ammesso 

se è conforme al principio di proporzionalità e viene effettuato con il consenso scritto della 

persona interessata (art. 50 cpv. 2 LEGU). È poco invasivo (prelievo di un campione dalla 

mucosa buccale) e non può essere utilizzato per altri scopi. Se la domanda di ricongiungimento 

familiare è presentata dal padre e dalla madre, l’analisi può essere limitata alla madre e al figlio. 

Non è possibile stabilire in modo generale e a priori che tutti i cittadini di uno Stato con un 

registro dello stato civile poco sviluppato, inaffidabile o inesistente debbano essere sottoposti 

a un test del DNA. 

Inoltre, le disposizioni della legge federale del 25 settembre 2020 sulla protezione dei dati 

(LPD; RS 235.1) si applicano alla creazione di un profilo del DNA nell’ambito dell’esame di una 

domanda di entrata ai fini del ricongiungimento familiare. 

Documento di viaggio nazionale valido 

Nell’ambito del loro obbligo di collaborazione ai sensi dell’articolo 90 LStrI, i richiedenti devono 

in particolare presentare un documento d’identità valido e riconosciuto (art. 3 cpv. 1 LStrI i.c.d. 

con l’art. 8 OASA e art. 89 LStrI). 

Se un richiedente che fa riferimento agli articoli 42–45 LStrI non presenta un documento di 

viaggio nazionale, la rappresentanza svizzera all’estero lo informa dell’obbligo di presentare un 

documento di viaggio nazionale valido e riconosciuto dalla Svizzera ai sensi dell’articolo 6 OEV, 

fatte salve le deroghe di cui all’articolo 7 OEV. 

In tale occasione spetta al richiedente far valere l’impossibilità di presentare un documento di 

viaggio nazionale valido e indicarne i motivi. Se il richiedente fa valere che la presentazione di 

un documento di viaggio nazionale valido non è ragionevole o è oggettivamente impossibile, la 

rappresentanza svizzera all’estero trasmette la domanda di ricongiungimento familiare alle 

autorità cantonali competenti in materia di migrazione per la decisione. Queste ultime sono 

responsabili della procedura e verificano se, nel caso specifico, la presentazione del 

documento di viaggio sia esigibile o meno. 

Nella pratica si verificano più frequentemente i seguenti due casi: 

1. La persona che ricongiunge è riconosciuta come rifugiata in un altro Stato 

Il riconoscimento come rifugiato da parte di uno Stato contraente della Convenzione di 

Ginevra sullo statuto dei rifugiati (RS 0.142.30) è vincolante per la Svizzera. Pertanto, la 

rappresentanza svizzera può richiedere alla persona di presentare i documenti 

corrispondenti, in particolare un documento di viaggio per rifugiati previsto dalla 

Convenzione o un certificato dello Stato che ha riconosciuto la persona come rifugiato. Tutti 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2022/491/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_90
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_13
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_8
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/de#art_6
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2018/493/de#art_7
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i documenti di viaggio elencati nella lista «Travel documents issued by third countries and 

territorial entities» e riconosciuti dalla Svizzera sono sufficienti come prova d’identità. 

È invece vietato alla rappresentanza svizzera all’estero chiedere alla persona di rivolgersi 

alle autorità del proprio Stato di origine per richiedere il passaporto. 

2. La persona che ricongiunge è riconosciuta come rifugiata in Svizzera 

Nel determinare l’identità dei familiari di persone riconosciute come rifugiati in Svizzera, 

occorre valutare se la collaborazione nella determinazione dell’identità sia ragionevole (cfr. 

DTAF 2022 VII/2). La questione se l’obbligo di procurarsi documenti di viaggio nazionali sia 

ragionevole viene decisa caso per caso e richiede una valutazione completa di tutti gli 

aspetti. Di norma, il fatto che il matrimonio sia stato contratto solo dopo la fuga del rifugiato 

riconosciuto o che non sia stato fatto valere alcun pericolo in caso di contatto con le autorità 

del Paese di origine depone a favore della ragionevolezza del contatto con le autorità del 

Paese di origine. Per contro, né il fatto che il matrimonio fosse già stato contratto al 

momento della fuga né argomenti concreti relativi al pericolo sussistente indicano di norma 

la necessità di contattare le autorità del Paese di origine. 

In caso di incertezze sulla possibilità di richiedere un documento di viaggio del Paese di origine, 

le rappresentanze svizzere all’estero possono contattare le autorità cantonali competenti in 

materia di migrazione. 

Se nella singola fattispecie la presentazione di un documento di viaggio nazionale valido non 

è ritenuta esigibile, le autorità cantonali competenti in materia di migrazione possono 

comunque decidere di accogliere la domanda di ricongiungimento familiare. 

Secondo l’articolo 10 capoverso 1 lettera a dell’ordinanza concernente l’entrata e il rilascio del 

visto (ODV; RS 143.5), uno straniero è considerato privo di documenti se non possiede 

documenti di viaggio validi del suo Paese d’origine o di provenienza e non gli può essere 

richiesto di rivolgersi alle autorità del suo Paese per ottenerli. Pertanto, in una situazione del 

genere e in applicazione dell’articolo 3 lettera a dell’ordinanza del DFGP concernente 

l’approvazione (OA–DFGP; RS 142.201.1), la decisione positiva delle autorità cantonali 

competenti in materia di migrazione viene sottoposta per approvazione alla SEM. 

In questo caso, al rilascio del visto la rappresentanza si limita a un esame di plausibilità 

dell’identità del richiedente (v. n. 2.5.1). 

2.4.2 Trasmissione all’autorità cantonale competente in materia di 

migrazione 

La rappresentanza trasmette il dossier del richiedente all’autorità cantonale competente in 

materia di migrazione non appena tutti i documenti essenziali sono disponibili e l’esame 

preliminare è stato completato. 

Se risulta che non tutti i documenti essenziali o ulteriori documenti richiesti dalla 

rappresentanza svizzera all’estero sono disponibili, quest’ultima comunica al richiedente di 

quali documenti si tratta e fissa un termine adeguato per la loro presentazione. 

https://home-affairs.ec.europa.eu/travel-documents-issued-third-countries-and-territorial-entities-part-i_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/travel-documents-issued-third-countries-and-territorial-entities-part-i_en
https://bvger.weblaw.ch/pdf/2022_VII-2_2022-05-06_b4e2780e-50c6-48c4-8fdd-4f4c4000b485.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2012/713/it#art_10
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/518/it#art_3
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Se entro il termine fissato il richiedente non risponde, rinuncia espressamente alla 

presentazione dei documenti o fa valere che l’ottenimento di tali documenti è oggettivamente 

impossibile o irragionevole, la rappresentanza svizzera all’estero inoltra la documentazione 

all’autorità cantonale competente in materia di migrazione affinché questa decida in merito 

all’ulteriore procedura.  

Se si verifica una situazione di stallo (p. es. se i documenti ritenuti necessari non sono ancora 

disponibili dopo un periodo di attesa relativamente lungo o se non vi è alcuna prospettiva di 

ottenerli), la rappresentanza svizzera all’estero contatta immediatamente l’autorità cantonale 

competente in materia di migrazione. Quest’ultima decide in merito all’ulteriore procedura da 

seguire, in particolare se richiedere ulteriori documenti alla rappresentanza svizzera all’estero, 

se verificare l’autenticità dei documenti e se è in grado di prendere una decisione sulla 

domanda di ricongiungimento familiare sulla base dei documenti a sua disposizione. 

2.4.3 Esame nel merito 

L’autorità cantonale competente in materia di migrazione verifica la propria competenza prima 

di prendere in considerazione l’esame nel merito del dossier (art. 10 cpv. 2 LStrI; luogo di 

residenza previsto). In particolare, si assicura che si tratti effettivamente di una domanda di 

ricongiungimento familiare ai sensi degli articoli 42–45 LStrI. 

Successivamente, verifica se le informazioni sono sufficienti per prendere una decisione nel 

merito. Su questa base e se la domanda non deve essere respinta per altri motivi, decide se 

sono necessarie ulteriori misure investigative o se prendere una decisione sulla base dei 

documenti disponibili. 

Se occorrono ulteriori provvedimenti istruttori, l’autorità cantonale competente in materia di 

migrazione incarica la rappresentanza svizzera all’estero di eseguirli. Essa riceve un adeguato 

anticipo sulle spese e dichiara che l’esame della domanda sarà proseguito dopo il pagamento 

dell’anticipo. 

2.5 Decisione 

2.5.1 Rilascio dell’autorizzazione d’entrata 

Se sono soddisfatti i requisiti legali per il soggiorno ai sensi degli articoli 42 segg. LStrI, l’autorità 

cantonale competente in materia di migrazione rilascia l’autorizzazione d’entrata richiesta e la 

trasmette alla rappresentanza. 

Se al richiedente è stata concessa una deroga, nonostante la sua presenza fosse necessaria 

date le circostanze (cfr. n. 2.3.2.3), l’autorità cantonale competente in materia di migrazione 

può autorizzare l’ingresso, a condizione che l’identificazione possa essere effettuata senza seri 

dubbi e che non sussistano motivi evidenti che depongano contro il rilascio del visto. 

2.5.2 Rilascio di un visto D 

Non appena le autorità cantonali competenti in materia di migrazione – o la SEM, se il caso le 

viene sottoposto per approvazione (cfr. n. 2.6) – hanno rilasciato un’autorizzazione d’entrata ai 

fini del ricongiungimento familiare, il compito della rappresentanza si limita all’identificazione 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_10
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(confronto della persona allo sportello con i dati riportati nel passaporto e nell’autorizzazione 

d’entrata) e al rilascio di un visto D. 

Ulteriori informazioni su questa procedura sono disponibili al numero 5 della presente direttiva. 

2.6 Procedura d’approvazione 

Sono fatti salvi i casi particolari che, ai sensi dell’articolo 99 capoverso 1 LStrI in combinato 

disposto con l’articolo 85 capoverso 2 OASA, sono soggetti all’approvazione della SEM. Questi 

casi particolari sono definiti negli articoli 3 e 6 OA–DFGP. 

3. Procedura di ricongiungimento familiare ai sensi dell’articolo  85c LStrI 

3.1 In generale 

Il ricongiungimento familiare delle persone ammesse provvisoriamente e dei rifugiati ammessi 

provvisoriamente in Svizzera è disciplinato dall’articolo 85c LStrI. In base a tale disposizione, il 

coniuge e i figli non coniugati d’età inferiore ai 18 anni di uno straniero ammesso 

provvisoriamente possono raggiungere quest’ultimo ed essere inclusi nell’ammissione 

provvisoria al più presto tre anni dopo la decisione di ammissione provvisoria se coabitano con 

lui, se vi è a disposizione un’abitazione conforme ai loro bisogni e se la famiglia così riunita non 

dipenderà dall’aiuto sociale. Inoltre, la persona che si fa raggiungere dai familiari non deve 

percepire prestazioni complementari annuali né beneficiare di tali prestazioni a seguito del 

ricongiungimento familiare e chi la raggiunge in Svizzera – a eccezione dei bambini – deve 

essere in grado di comunicare nella lingua nazionale parlata nel luogo di residenza o almeno 

essersi iscritta a un corso di lingua. L’articolo 85c LStrI è applicabile anche se i familiari si 

trovano già in Svizzera.  

Il ricongiungimento familiare per le persone ammesse provvisoriamente e i rifugiati ammessi 

provvisoriamente va distinto dal ricongiungimento familiare per i rifugiati cui è stato concesso 

asilo ai sensi dell’articolo 51 LAsi. La competenza per il trattamento di tali domande spetta 

esclusivamente alla SEM (cfr. al riguardo il n. 4). 

3.2 Presentazione delle domande 

Le domande di ricongiungimento familiare e di inclusione nell’ammissione provvisoria devono 

essere presentate all’autorità cantonale competente in materia di migrazione (art. 74 cpv. 1 

OASA; cfr. anche direttiva III. Legge sull’asilo / 6: Situazione giuridica, n. 6.3.9). Quest’ultima 

è tenuta ad accettare le domande di ricongiungimento familiare anche prima della scadenza 

del termine di tre anni previsto dall’articolo 85c LStrI e a trasmetterle alla SEM. Per il deposito 

della domanda e l’avvio della procedura preliminare cantonale non è necessario che la persona 

che intende raggiungere un familiare in Svizzera dall’estero si presenti di persona presso una 

rappresentanza svizzera (o che presenti una domanda di rilascio di un visto D). 

3.3 Esame delle domande 

L’autorità cantonale competente in materia di migrazione avvia la cosiddetta procedura 

preliminare cantonale. Comunica immediatamente alla SEM il ricevimento della domanda. 

Successivamente, raccoglie tutti i documenti necessari e verifica se sono soddisfatti i requisiti 

di legge. Entro un termine massimo di due mesi, trasmette alla SEM il proprio parere ai sensi 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_85
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2015/518/it#art_3
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/de#art_85_c
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_74
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_74
https://www.sem.admin.ch/sem/it/home/publiservice/weisungen-kreisschreiben/asylgesetz/rechtliche_stellung.html
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dell’articolo 74 capoverso 2 OASA e tutti i documenti raccolti fino a quel momento utilizzando 

l’apposito formulario 2 «Parere relativo all’art. 85c LStrI (ricongiungimento familiare / inclusione 

nell’ammissione provvisoria)» (Allegato 2.2 delle istruzioni III / 6.3.9).  

Se l’autorità cantonale preposta alla migrazione lo ritiene necessario, nell’ambito del proprio 

parere alla SEM può formulare una raccomandazione a titolo complementare circa l’opportunità 

o meno di un controllo dei documenti o di un esame del DNA. Successivamente la SEM decide 

se occorrono ulteriori accertamenti all’estero o se questi accertamenti possono essere effettuati 

in Svizzera. Se del caso, la SEM contatta la rappresentanza all’estero competente e impartisce 

i relativi incarichi.  

Nel caso di procedure di ricongiungimento familiare ai sensi dell’articolo 85c LStrI, 

l’autorizzazione d’entrata non dipende necessariamente dalla presenza di documenti d’identità 

legalmente validi. Nell’ambito delle misure istruttorie, la SEM richiede di norma la trasmissione 

di tutti i documenti d’identità e, se necessario, li fa verificare dai propri servizi interni deputati 

all’analisi dei documenti o dei Paesi. Tuttavia, la SEM procede a una valutazione complessiva 

di tutte le informazioni e dei documenti e verifica se l’identità o il rapporto di parentela sono 

stati dimostrati in modo credibile. Per il rilascio dell’autorizzazione d’entrata da parte della SEM 

è quindi determinante, in ultima analisi, rendere verosimile l’identità o il rapporto di parentela 

(p. es. mediante analisi del DNA, foto di famiglia, altri documenti). 

Se nel frattempo la persona che si fa raggiungere in Svizzera ottiene un permesso di dimora 

(caso di rigore), si veda il numero 3.4.3. 

3.4 Decisione 

3.4.1 Autorizzazione d’entrata 

La decisione sulle domande di ricongiungimento familiare e di inclusione nell’ammissione 

provvisoria ai sensi dell’articolo 85c LStrI è di esclusiva competenza della SEM. Non è vincolata 

dal parere cantonale. Le autorità cantonali competenti in materia di migrazione non sono 

autorizzate a decidere nel merito sulle domande ai sensi dell’articolo 85c LStrI, a non entrare 

nel merito, a stralciarle o a ritardare la pertinente decisione.  

Se sono soddisfatte le condizioni materiali e temporali di cui all’articolo 85c LStrI, la SEM 

autorizza i familiari a entrare in Svizzera inviando un’autorizzazione d’entrata (insieme alle 

copie dei documenti d’identità presentati) alla rappresentanza svizzera all’estero competente.  

Successivamente, la rappresentanza all’estero invita la persona per cui è chiesto il 

ricongiungimento a presentarsi per il controllo dell’identità e il ritiro del modulo per il visto. In 

caso di discrepanze relative al controllo dell’identità, occorre contattare immediatamente la 

SEM. Ulteriori informazioni su questa procedura sono disponibili al numero 5 della presente 

direttiva. 

La SEM tiene conto della competenza consolare delle rappresentanze, tuttavia con possibili 

deroghe. 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/759/it#art_74
https://www.sem.admin.ch/dam/sem/it/data/rechtsgrundlagen/weisungen/asyl/rechtliche_stellung/anh2-2_uebermittlung-gesuch.docx.download.docx/anh2-2_uebermittlung-gesuch-i.docx
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_85_c
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_85_c
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3.4.2 Inclusione nell’ammissione provvisoria 

Dopo l’entrata, i familiari ricongiunti devono presentarsi immediatamente all’autorità cantonale 

competente in materia di migrazione. Quest’ultima comunica a sua volta alla SEM l’entrata nel 

Paese e inoltra i documenti di legittimazione stranieri dei familiari (art. 20 cpv. 1 dell’ordinanza 

concernente l’esecuzione dell’allontanamento e dell’espulsione di stranieri [OEAE; 

RS 142.281]). Successivamente, di norma la SEM pronuncia l’allontanamento delle persone 

ricongiunte con contemporanea ammissione provvisoria (inclusione nell’ammissione 

provvisoria). Se nel frattempo la persona che si fa raggiungere in Svizzera ha ottenuto un 

permesso di dimora (caso di rigore), si veda il numero 3.4.3. 

Se i familiari ricongiunti intendono far valere motivi di asilo propri o, qualora la persona che si 

fa ricongiungere abbia lo statuto di rifugiato, essere inclusi nel suo statuto di rifugiato ai sensi 

dell’articolo 51 capoverso 1 LAsi, devono presentarsi personalmente al centro federale d’asilo 

competente. Prima di concedere l’inclusione nell’ammissione provvisoria ai sensi 

dell’articolo 85c LStrI, la SEM esamina la domanda ai sensi dell’articolo 51 capoverso 1 LAsi o 

la domanda d’asilo. I minori di età inferiore ai 14 anni che viaggiano da soli devono essere 

segnalati direttamente all’autorità competente in materia di migrazione del Cantone di 

soggiorno (art. 8 cpv. 4 dell’ordinanza 1 sull’asilo [OAsi1; RS 142.311]). 

3.4.3 Ottenimento di un permesso di soggiorno durante una procedura 

pendente 

Se durante la procedura una persona ammessa provvisoriamente o un rifugiato ammesso 

provvisoriamente ottiene un permesso di dimora ai sensi dell’articolo 84 capoverso 5 LStrI 

(permesso per casi di rigore), l’ammissione provvisoria decade per legge (art. 84 cpv. 4 LStrI) 

e non è più possibile includere i familiari nell’ammissione provvisoria ai sensi dell’articolo 85c 

LStrI. A causa del venir meno della base legale, la domanda ai sensi dell’articolo 85c LStrI 

diventa priva di oggetto e viene quindi stralciata dalla SEM. Spetta ora all’autorità cantonale 

competente in materia di migrazione verificare se sussistono i presupposti per il 

ricongiungimento familiare o per il rilascio di un permesso di dimora ai familiari ai sensi 

dell’articolo 44 LStrI. La SEM non è più competente in materia, ma deve trasmettere d’ufficio 

la domanda di ricongiungimento familiare all’autorità cantonale competente in materia di 

migrazione, in virtù dell’articolo 8 capoverso 1 PA (cfr. sentenza del TAF F–2872/2022 del 

30 novembre 2022, consid. 4.3). Ciò vale indipendentemente dal fatto che sia già stata 

rilasciata un’autorizzazione d’entrata o che la SEM non abbia ancora verificato in modo 

definitivo le condizioni di cui all’articolo 85c LStrI.  

Se l’autorità cantonale competente in materia di migrazione rifiuta di rilasciare un permesso di 

dimora dopo che l’ingresso nel Paese è già stato autorizzato e dispone l’allontanamento dalla 

Svizzera, può richiedere alla SEM l’ammissione provvisoria ai sensi dell’articolo 83 capoversi 1 

e 6 LStrI, qualora l’esecuzione dell’allontanamento risulti impossibile, non ammissibile o non 

esigibile.  

4. Asilo accordato a famiglie ai sensi dell’articolo  51 capoversi 1 e 4 LAsi 

4.1  In generale 

Secondo l’articolo 51 capoverso 1 LAsi, i coniugi (e le persone equiparate, ossia i conviventi e 

i partner registrati) di rifugiati e i loro figli minorenni sono riconosciuti come rifugiati e ottengono 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/357/it#art_20
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/358/it#art_51
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/359/it#art_8
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_84
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1969/737_757_755/it#art_8
https://bvger.weblaw.ch/pdf/F-2872-2022_2022-11-30_bc70ced3-d5f3-49f5-80be-ad3b57a4bc52.pdf
https://bvger.weblaw.ch/pdf/F-2872-2022_2022-11-30_bc70ced3-d5f3-49f5-80be-ad3b57a4bc52.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/358/it#art_51
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l’asilo, sempre che non vi si oppongano circostanze particolari. Se gli aventi diritto sono stati 

separati in seguito alla fuga e si trovano all’estero, occorre autorizzarne, su domanda, l’entrata 

in Svizzera ai sensi dell’articolo 51 capoverso 4 LAsi. 

Il ricongiungimento familiare secondo il diritto in materia d’asilo è previsto soltanto per i rifugiati 

riconosciuti che hanno ottenuto l’asilo. I rifugiati ammessi provvisoriamente devono avviare una 

procedura ai sensi dell’articolo 85c LStrI (v. n. 3).  

Siccome i rifugiati che hanno ottenuto asilo dispongono al tempo stesso di un permesso di 

dimora (permesso B) o di un permesso di domicilio (permesso C), hanno anche la possibilità 

di richiedere il ricongiungimento familiare ai sensi degli articoli 43 o 44 LStrI (v. n. 2), se non 

sono soddisfatte le condizioni del ricongiungimento familiare ai sensi del diritto in materia 

d’asilo. Si pensi alle famiglie costituitesi solo dopo la fuga dal Paese d’origine e che quindi non 

sono state separate dalla fuga o ai casi in cui circostanze particolari ostacolano il 

ricongiungimento familiare ai sensi dell’articolo 51 LAsi. Si hanno circostanze particolari, per 

esempio, se il familiare che raggiunge una persona in Svizzera ha già lo statuto di rifugiato in 

un Paese terzo sicuro o possiede una cittadinanza diversa da quella del rifugiato e la relazione 

può essere vissuta anche nel Paese d’origine del familiare non perseguitato.  

Non appena i familiari si trovano in Svizzera, è possibile includerli nello statuto di rifugiato ai 

sensi dell’articolo 51 capoverso 1 LAsi anche se si tratta di rifugiati senza asilo o se la famiglia 

non è stata separata dalla fuga. 

4.2 Presentazione delle domande 

Le domande devono essere presentate per scritto alla SEM (ambito direzionale Asilo, divisione 

Procedura d’asilo e prassi DPAP). 

4.3 Esame delle domande 

La SEM esamina le domande e svolge i necessari accertamenti. Se necessario, può per 

esempio richiedere la verifica dei documenti, chiarimenti alle ambasciate, colloqui con i familiari 

presso la rappresentanza all’estero o analisi del DNA. 

Nel caso di procedure di ricongiungimento familiare ai sensi dell’articolo 51 capoversi 1 e 4 

LAsi, l’autorizzazione d’entrata non dipende necessariamente dalla presenza di documenti 

d’identità legalmente validi. Nell’ambito delle misure istruttorie, la SEM richiede di norma la 

trasmissione di tutti i documenti d’identità e, se necessario, li fa verificare dai propri servizi 

interni deputati all’analisi dei documenti o dei Paesi. Tuttavia, la SEM procede a una 

valutazione complessiva di tutte le informazioni e dei documenti e verifica se l’identità o il 

rapporto di parentela sono stati dimostrati in modo credibile. Per il rilascio dell’autorizzazione 

d’entrata da parte della SEM è quindi determinante, in ultima analisi, rendere verosimile 

l’identità o il rapporto di parentela (p. es. mediante analisi del DNA, foto di famiglia, altri 

documenti). 

4.4 Decisione 

Se sono soddisfatte le condizioni di cui all’articolo 51 capoversi 1 e 4 LAsi, la SEM autorizza i 

familiari a entrare in Svizzera inviando alla rappresentanza svizzera all’estero 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_85_c
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/758/it#art_85_c
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un’autorizzazione d’entrata (se disponibili, insieme alle copie dei documenti d’identità 

presentati).  

A questo punto il compito della rappresentanza si limita all’identificazione della persona e al 

rilascio di un visto D. Le informazioni dettagliate riguardanti questa procedura sono reperibili 

al numero 5. 

La SEM tiene conto della circoscrizione consolare delle rappresentanze, ma può prevedere 

deroghe. 

Dopo l’entrata, i familiari ricongiunti devono presentare personalmente una domanda d’asilo in 

un centro federale d’asilo al fine di far valere i propri motivi d’asilo o di chiedere il 

riconoscimento dello statuto di rifugiato e la concessione dell’asilo accordato a famiglie ai sensi 

dell’articolo 51 capoverso 1 LAsi. Successivamente è svolta una procedura d’asilo. Se i 

familiari rinunciano a presentare una domanda d’asilo in un centro federale, l’esame del 

soggiorno avviene secondo le disposizioni della LStrI. I minori di età inferiore ai 14 anni che 

viaggiano da soli devono essere segnalati direttamente all’autorità competente in materia di 

migrazione del Cantone di soggiorno (art. 8 cpv. 4 dell’ordinanza 1 sull’asilo [OAsi1]). Le 

autorità cantonali competenti in materia di migrazione utilizzano a tal fine l’apposito formulario 

di notifica (Allegato 2.3 delle istruzioni III / 1 «Formulario di notifica per i figli che raggiungono i 

genitori»).  

5. Competenze delle rappresentanze all’estero dopo il rilascio 

dell’autorizzazione d’entrata 

Non appena le autorità cantonali competenti in materia di migrazione hanno rilasciato 

un’autorizzazione d’entrata ai fini del ricongiungimento familiare, il compito della 

rappresentanza si limita all’identificazione (confronto della persona allo sportello con i dati 

riportati nel passaporto e nell’autorizzazione d’entrata) e al rilascio di un visto D. 

Se, in via eccezionale, la rappresentanza nutre seri dubbi sull’identità del richiedente – 

ossia se ha indicazioni concrete di false dichiarazioni o di occultamento di fatti essenziali – o 

se al momento del rilascio del visto constata seri indizi di un pericolo per la sicurezza 

interna o esterna della Svizzera, informa immediatamente l’autorità che ha rilasciato 

l’autorizzazione d’entrata delle sue constatazioni. In tal caso, il rilascio del visto viene rinviato 

fino al chiarimento dei dubbi e il richiedente viene informato dell’impossibilità temporanea di 

rilasciare il visto. L’autorità competente in materia di migrazione decide rapidamente in merito 

all’ulteriore procedura. La rappresentanza svizzera agisce quindi secondo le istruzioni 

dell’autorità competente. 

Se il richiedente non dispone di alcun documento di viaggio (v. n. 2.4.1 Documento di viaggio 

nazionale valido), ma l’autorità competente in materia di migrazione ha rilasciato 

un’autorizzazione d’entrata, l’identità del richiedente è considerata sufficientemente accertata. 

Il compito della rappresentanza svizzera all’estero si limita a una verifica di plausibilità (p. es. 

confronto della persona allo sportello con le foto, confronto di sesso ed età e, in caso di dubbi, 

domande sull’identità e sui legami familiari nel corso di un breve colloquio). La rappresentanza 

non effettua in questa fase alcuna verifica approfondita del contenuto né ulteriori accertamenti, 

poiché la procedura è conclusa. Se, in via eccezionale, la rappresentanza nutre seri dubbi 

sull’identità del richiedente, si applicano le procedure sopra descritte (contatto con l’autorità 

competente in materia di migrazione, rinvio del rilascio del visto, informazione al richiedente). 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/1999/359/it#art_8
https://www.sem.admin.ch/dam/sem/it/data/rechtsgrundlagen/weisungen/asyl/rechtliche_stellung/anh2-3_gesuch-vorl-aufnahme.docx.download.docx/anh2-3_gesuch-vorl-aufnahme-i.docx
https://www.sem.admin.ch/dam/sem/it/data/rechtsgrundlagen/weisungen/asyl/rechtliche_stellung/anh2-3_gesuch-vorl-aufnahme.docx.download.docx/anh2-3_gesuch-vorl-aufnahme-i.docx
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6. Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il 1° gennaio 2026. Sostituisce la direttiva n. 322.3–12 

«Domanda d’entrata in vista del ricongiungimento familiare: profilo del DNA e verifica dei 

documenti di stato civile» del 25 giugno 2012. 

 

Distinti saluti 

Segreteria di Stato della migrazione SEM 

 

 

Regula Mader     Claudio Martelli 

Vicedirettrice      Vicedirettore 

Ambito direzionale    Ambito direzionale Asilo 

Immigrazione e integrazione    

 

 

 

Allegato I: Elenco dei Paesi 
Allegato II: Processo «SEM–K3 Verifica ricongiungimento familiare ai sensi degli art. 42 segg. 
LStrI» (interno) 
Allegato III: Processo «SEM–K1.2.190 Ricongiungimento familiare AP» (interno) 
Allegato IV: Processo «SEM–K1.2.20 Ricongiungimento familiare art. 51.4 LAsi» (interno) 

 

 

Copia a: 

• destinatari delle istruzioni Visti 

• destinatari delle istruzioni I. Settore degli stranieri 

• destinatari delle istruzioni III. Legge sull’asilo 

https://www.sem.admin.ch/dam/sem/it/data/rechtsgrundlagen/weisungen/auslaender/familie/20120625-weis-dnaprofil-familiennachzug-i.pdf.download.pdf/20120625-weis-dnaprofil-familiennachzug-i.pdf
https://www.sem.admin.ch/dam/sem/it/data/rechtsgrundlagen/weisungen/auslaender/familie/20120625-weis-dnaprofil-familiennachzug-i.pdf.download.pdf/20120625-weis-dnaprofil-familiennachzug-i.pdf
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